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7 ALL1 ULTIMO MOM22TTO apprendiamo che. i compagni..-di Parigi hanno 
occupato 1fAmbasciata italiana» La solidarietà rivoluzionaria 
per i compagni detenuti a So Vittore si sviluppa su scala in­
ternazionale. Anche a Londra i compagni della Croce Nora stan 
no preparando un'agitazione.
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Editoriale

Ija campagna di solidarietà per i compagni Corradini, Vin- 
cileoni,. Pulsinelli, Bruschi, Fàccioli si sta sviluppando in 
modo soddisfacente. I compagni di tutta Italia hanno risposto 
(ogni grappo nella misura in cui gli é stato possibile) allo 
appello lanciato dal nostro bollettino, dalle lettere circo­
lari, dai comunicati e dagli articoli pubblicati su Umanità 
Nbva e l’Internazionale. : .

In 9* pagina riassumiamo brevemente quanto, in merito, é; 
giunto a nostra conoscenza (a questo proposito invitiamo■nuo 
vamente i compagni delle altre città a tenerci direttamente 
informati di tutto quello che, in qualche modo, può interes 
sare il-.nostro'bollettino). Fra le iniziative più interest■ 
santi é, a nostro avviso, quella dei: compagni di Genova^. che 
hanno sollecitato ed ottenuto la solidarietà dei lavoratori 
dei■Cantieri Ansaldo, raccogliendo, in un’ora di volantinàg­
gio, le firme di quasi il 20% delle ..maestranze, '

.L’agitazione, che ha preso.le mosse da Milano, si é qui 
mantenuta ininterrotta per oltre un mese (vedi pagg. 4 e se*- . 
guenti), con la partecipazione- costante di decine di compa-, 
gni.- E’ stata una bella prova per il giovane movimento- mila­
nese.- E’-stato.un risultato non da poco riuscire, a mantene­
re viva l’ngitasicne, giorno dopo giorno, ininterrottamente 
per tanto tempo, se si considerano le continue violenze poli;, 
ziesche, i fermi, gli arresti, le denunce, le minacce, le prò 
vocazioni -e se si considera che é mancato quasi completamente 
l’appoggio sperato del Movimento Studentesco e delle forze po 
litiche "di sinistra" (nonostante siano state raccolte oltre 
tremila firme di solidarietà).

La "ostinazione", dei giovani anarchici di Milano ha infi­
ne avuto là meglio anche Sul muro di silenzio alzato attorno 
a loro: fra,, i risultati più rilevanti a questo proposito ri­
cordiamo un articolo con "fotocolor" in prima pagina su "H 
Giorno" ed un articolo a piena pagina su "E’Espresso", una - 
mozione al Consiglio Comunale di Milano, un’interpellanza al 

(la Camera dei Deputati...
Se sotto il profilo della partecipazione dei compagni e ' 

della pubblicità data al caso possiamo essere abbastanza sod 
disfatti, non altrettanto soddisfacenti sono stati, sinora,, 
i risultati ottenuti sul piano pratico per i compagni arre­
stati. Il P.M. Amati ha rifiutato ancora una volta la scarce 
razione che i difensori avevano chiesto per mancanza di in- ■ ■ 
dizi. Eppure, dopo i fatti di Falerno (vedi h° 1 della Croce 

..nera), dopo i fatti di Padova (commissario Juliano sospeso 
-per rapporti non chiari con neo-fascisti "bombardieri"), do­
po i fatti di Legnano (vedi pag. ^9), sólo un idiota o uh .. 
fascista in malafede può ancora attribuire agli anarchici 
gli attentati del 25 Aprile...

L’agitazione per i compagni arrestati deve dunque continua 
re.- .

crocenera anarchica
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In. ' e i n ,q u e mesi di carcere 2 n e s s u n 
indìzio é stato____ coni e s t.à t ó -a Giovanni
Corradini e ad Eliane Vicileone durante l’interrogatorio. del giu­
dice istruttore, lo stesso a Paolo ■ Faccioli e Paolo Bruschi perla 
Semplice ragiona che dal giudice non sono stati mài interrogati» 
Perlomeno insolita una detenzione/così lunga senza contestazione 
di indizi, insolito il ritardo nel rispondere ad.una serie di istan 
ze di scarcerazione presentate dagli avvocati difensori, abnorme la 
ordinanza dì rigetto.delle stesse perché/mancante della lista degli 
indizi: si raffermano così’lè supposizioni che■gli anarchici fanno 
già da'cinque mesi: vuol dire, che, non ci sono le prove. Scarcerare 
i detenuti.,, però, sarebbe come ammettere. d’aver-sbagliato dall’ini 
zio:, e .d’aver perseverato nell ’ erróre.''Come mandar libere dopo-cin­
que .-mesi. le'persone così'.clamorosamente arrestate dopo due 'Odiosi'' 
attentati, compiuti .:il 25 'aprile . e .proprib:. bòi- giórni, in'cui il go 
verno stava discutendo la legge sul disarmo, della polizia.?;.
Molti fatti insoliti sono da indicare;in.questo andamento pro.cessua 
le. Primo il non. aver^controllato .subito l’alibi degli imputati, il 
non- aver fatto sopralluoghi'sui posti dell’alibi,.l’aver interroga­
to solo dopo un-mese i' testimoni, contribuendo cos-ì a. formare 'una 
incompressibile lacuna di indagine. . Secondo fatto:., la-magistratu­
ra ha delegato una notevole parte dei- poteri allo questura (mentre 
le indagini di polizia giudiziaria previste dal codice sorto solfan 
to,.indagini preliminari, e dal momento in cui il, magistrato viene 
incaricato dell’.iètruttoriay tutti gli atti devono essere compiuti 
da lui). Ecco, infatti che quando in maggio il giudice Antonio.'Ama- 
ti va à Losanna ad interrogare Angelo Della Savia là•arrestatoi ed 
in attesa-dì estradizione, ci va con Antonio Allegra, capo dell’uf 
fido politico della questura di Milano. Ed, ecco che in -.giugno un 
commissariò -aggiuntò di PS va'-a S,Vittore per interrogare-Braschì 
e" dettargli.un-brano di contenuto anarchico che1deve scrivere in, 
stampatello. E’ la questura ingomma e non la magistratura che-lo . 
sottopone a perizia calligra-fica. .
Ma c’e dell’altro: sempre il Braschì viene ancora, chiamato à eoi- , 
loquio in luglio e lo aspetta lo stesso commissario, questa volta 
accompagnato da tre uomini in. borghese. Deve seguirli-per un so­
pralluogo. Invano il Braschi chiede l’autorizzazione del'giudice; 
istruttore e l’intervento del- difensore: l’ordine é di andare sen 
za fare storie. Viaggio in macchina, interrogatorio in macchina, 
arrivo a Bergamo, e da Bergamo, insieme a un perito di balistica 
del tribunale, sono raggiunti i luoghi dove.il ^raschi nello scor 
so novembre avrebbe dovuto rubare dell’esplosivo in'una cava.-Per 
accelerare le indagini, faccia presto ad indicare in quale cova ha 
rubato. E siccome lui nega e protesta, continuano le accuse a suo 
carico. . .
Se da un lato dunque in questo processo la polizia di Milano si; 
comporta nel modo descritto, dall’altro, non smette il suo conte 
grò di prò vocazione, sdegnosa nei confronti dei compagni che dal- 
1'esterno del carcere cercano di rendere di pubblico dominio gli 
abusi della, squadra' politica. Ed- ecco in breve' la cronistoria, dei 
fatti successi negli ultimi mesi:
_ fi 5- settembre Eliane comincia per la'seconda volto lo sciopero 

della fame;
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- il giorno 6, nel corso di uno. assembleo, straordinaria al Circolo 
Ponte delle’.. Ghisolfa, gli anarchici di Milano decidono di inizia­
re una campagna di denuncia e di protesto.; .

— in segno di. solidarietà i-compagni di Milano iniziano il giorno 8" 
un picchettaggio davanti a S.Vittore con l’intenzione di continuar 
lo giorno ? notte

“ il giorno 11 dei compagni ohe stanno affiggendo manifesti vengono 
fermati dai carabinieri che, armi in prugno, ti ovwhicviw al. nu»i«o 
mobile. Vengono poi denunciati e rilasciati.

- sabato 13 viene organizzata una manifestazione. A S.Vittore ingen- 
ti forze di polizia impediscono ai compagni di radunarsi e brucia­
no e distruggono il materiale approntato. Viene fra l’altro brucia 
to il libro delle firme di solidarietà. La manifestazione si rifor 
ma in piazza Duomo dove la polizia carica ed effettua 14 fermi..La 
manifestrazione continua con azioni di blocco stradale in Cordusio,
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Diaz,. Kissori, Carrobbio- e Corso Italia. T fermati vengono denun 
ciati per manifestazione non autorizzata e rilasciati in serata.

- U picchettaggio che continua a S.Vittore, viene nei giorni se­
guenti continuamente disperso dalla polizia ed- ogni volta si ri- 

..forma. .



- il giorno 17 cinque compagni iniziano lo sciopero «della farne sul 
le scalinate del palazzo di giustizia.- Per quattro volte alcuni' 
agenti,fra cui il commissario Pagnpzzi dell’ufficio, politico, in­
tervengono strappando i cartelli che gli scioperanti portano al 
collo. Per questa azione vengono denunciati, da parte di alcuni 
avvocati del comitato di difesa e di lotta contro la repressio­
ne, il commissario Pagnozzi' insieme ad altri ignoti, per atten­
tato ai diritti politici del cittadino e per abùso di potere. 

- Alcuni compagni che il gior­
no 19 organizzano una picco- . 
la manifestazione vengono 
prontamente dispersi- dagli a 
genti dell'ufficio politico 
che operano anche sette fer­
mi seguiti dalle relative u- 
suuli denunce.

- Sabato 20 ha luogo una mar­
cia in centro con cartelli 
che spiegano la situazione.w

- Nel frattempo tre degli scio 
perenti sono costretti a de­
sistere per ragioni di salu­
te ed il 2$ settembre riman­
gono solo in due a prosegui­
re lo sciopero.

- La sera del 26 quando si é 
appena conclusa, una manife­
stazione di solidarietà-dei'.. 
Movimento Studentésco, la p£ 
lizia interviene con una ca- 
rica particolarmente dura u* ' 
sando anche il calcio dei mo 
sGhetti. Viene colpino uno' 
degli scioperanti, Lello Va 
litutti, debolissi e. nien 
t*affatto ribelle perché al 
decimo giorno di digiuno,in 
sieme a quattro compagni ed 
a un’infinità di testimoni. 
Vengono operati sei fermi e 
tre arresti. Tra gli arre­
stati vi é Lello che prose­
gue così lo sciopero della 
fame a S.Vittore.
A, seguito di questa carica 
poliziesca alcuni avvocati- 
dei comitato di difesa e di 
lotta, contro la repressione 
presentano una denuncia e 
querelano per attentato ai 
diritti politici dei ‘citta-
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flini, abuso di ufficio, omissione di.atti di ufficio, concorso in 
percosse e lesióni^- il questore di Milano, il vieequestore, due 
commissari e alcuni agenti. ...

- Il giorno seguente un gruppo di giovani che distribuiscono volan 
tini in Galleria viene fermato e portato in questura (tra di es­
si vi é anche un ragazzo di 12 anni).. Rilasciati e solita denun­
cia» Michele Carniolo continua nel frattempo, da solo, lo scio­
pero -della farne- al Palazzo di Giustizia*

- il 1° ottobre in Consiglio Comunale di Milano viene presentata u 
na mozione a proposito dello sciopero della fame di Michele e dei 
cinque anarchici arrestati, senza alcun indizio a loro carico.Tut 
ti i gruppi, politici portano la loro solidarietà e si conclude in 

 Sindaco, a fare passi,-p.er-quanto. in suo potere,.verso 
la Magistratura affinché accelleri al massimo la definizione del­
l’inchiesta a carico dei cinque anarchici. Si ha notizia che sul . 
"caso" é stata anche presentata un’interpellanza in Parlamento.

vitando.il

- la sera del 3 ottobre si conclude, pacificamente al-Palazzo di Giu 
stizia -una--manifestazione di solidarietà organizzata dal Movimen-' 
to Studentesco. Circa duemila peirsohe assistono al comizio ove in 
terviene anche Michelè- spiegando i motivi del .suo digiuno.. -i'-

- sora del 4 la polizia intima a Michele un ordine, emesso dal* 
la procura, secondo cui deve sottoporsi ad una visita di control 
lo. Michele rifiutando di salire su un’ambulanza militare che lo 
avrebbe trasportato al Wèurodeliri, si lascia portare all’ospede 
le Fatebenefratelli accompagnato dai medici di fiducia e da alcu 
ni compagni» • Qui il medico di 'turno, si rifiuta di. visitarlo dopo­
ché i suoi colleghi dichiarano che; il paziente si.trova-sotto il 
loro controllo medico. .... ; . - ..
Al ritorno al Palazzo di Giustizia la .polizia politica al.compie, 
to (Allegra, Calabresi, Pagnozzi & C.) sostenuti da una squadra 
di poliziotti impedisce a Michele, di ristabilirsi davanti al Pa­
lazzo, e ordina lo sgombero sostenendo trattarsi di ordine verba­
le del Procuratore della Repubblica. .
Anche per questa azione il comitato di difesa e di lotta contro 
la repressione presenta una denuncia per abuso di potere contro 
i dirigenti dell'Ufficio Politico della Polizia. -v .

- sera del 7 ottobre, sulle scalinate della’Camera del Lavoro, 
ove era stato costretto a trasferirsi tre giorni prima, Michele*, 
tiene una conferenza stampa in cui annuncia di terminare lo scio . 
pero della fame su consiglio del medico e . :

- j-l giorno seguente a mezzogiorno interrompe il digiuno e viene 
ricoverato alla Clinica S.Siro.

- ii giorno 13 ottobre si tiene un dibattito alla casa della Cul­
tura sulla carcerazione preventiva con particolare riferimento . 
agli anarchici detenuti a S.Vittore. Presente Michele, introdu­
ce il dibattito, tra gli altri, il compagno Sanò. -..
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CAMPAGNA DI SOLIDARIETÀ* CON I COMPAGNI DETENUTI A S,VITTORE

ROMA - il 25 settembre un gruppo di giovani anarchici ha iniziato ti­
no sciopero della fame di fronte al Palazzo di Giustizia (Palazzaccio).

lo sciopero si é concluso 
il 3 ottobre con una mani 
festazione. Nel corso del 
1*azione sono state rac­
colte numerose firme di 
solidarietà e sono stati' 
distribuiti oltre ventimi 
la volantini.
VENEZIA - Nell’ultima set 
timana di. settembre sono 
state affisse alcune cen­
tinaia di manifesti mura­
li e distribuiti migliaia 
di.volantini.
NAPOLI - il 3 ottobre una 
decina di compagni ha in­
scenato una manifestazio­
ne di fronte al Palazzo di 
Giustizia,’con striscioni 
e bandiere e volantinaggio 
Il volantinaggio é prose­
guito 'in altre parti del­
la- città nei giorni■seguen 
ti»
REGGIO CALABRIA - il 1 e 
1’8 ottobre un gruppo di 
giovani anarchici-"pic­
chettava il palazzo di Giu 
stizia, con cartelli, rac: 
colta di firme e volanti­
naggio . Il secondo giorno 

Ja po'r-ì v.-ì n iie. poquqo bx'ato i cartelli e denunciato alcuni compagni per 
"villipendio alla magistratura".
A TORINO, BOLOGNA, GENOVA, CANOSA, PISTOIA, PIACENZA, LIVORNO, giova­
ni compagni hanno ciciòstilato e distribuito migliaia di volantini.
GENOVA - La sezione U.S.I. di Sestri-Ponente ha distribuito un volan 
tino agli operai dei Cantieri Ansaldo e fra di essi ha raccolto oltre 
duecento firme di solidarietà. Inoltre, cinque compagni del 1 * Ansai do 
si sono astenuti per un giorno dal lavoro, motivando ufficialmente la 
xw-v aoicjuoiore come "solidarietà con gli anarchici di Milano arresta 
ti" e come "protesta contro la repressione". ~
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ANCORA PROVOCAZIONI 
FASCISTE

E’articolo che qui 
di fianco riprodu­
ciamo non ha biso­
gno di commenti. 
Dopo quanto riferì 
to nel primo nume­
ro di questo bol­
lettino sugli at­
tentati fascisti a 
Palermo (che si vo­
leva spacciare per 
anarchici),dopo gli 
attentati ai treni 
di chiara marca 
provocatoria/ que­
st 'ultima notizia é 
una riconferma qua^ 
si inutile della ma 
novra anti-anarchi­
ca, contro cui tut­
ti i compagni devo­
no stare all’erta e 
lottare.
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lavoratori, ai democratici, a uomini o donne■progressisti dentro e fu.o 
ri le nostre frontiere: ■

ma Soria, noi, prigionieri politici e oc siali della7 Prigione centra­
le, fraternamente uniti nella nostre lotto, lar.ciauo un appello e tutto, 
a.1OS1S1OS3 pubblica perchè ci a.coolti e ci die il suo moggio»

Hello .Otato spagnolo c’è'un numero considerevole .di prigionieri poli 
tisi e co3ic.ii, oxoè uomini ohe seno stati arrestati — a volte aialtratter­
ti - processati e condannati a lunghe pena per il semplice fatto di avere 
idee politiche e sociali e di esporle: motivi per i cucii eoe si imprigio 
nano più gli uomini in gusci nessuno dei paesi detti ^civilizzati”•

....•alla, fine della guerra civile,, ci sono stati oontinuàmente prigio­
nieri politici nello Stato spagnolo e in tutti questi anni costoro hanno 
lottato per la loro libertà, per l’amnistia (appellandosi ai principi con 
tenuti cella Jichisrasione Universale dei diritti dell’Uomo.), o anche seù 
plicemonte per il riconoscimento del loro stato di prigionieri politici»

Durante tutto questo tempo noi, prigionieri politici, abbiamo fatto 
uso di tutti i metodi passivi alla mostra portata per esigere lo fine del 
le vossasicni che violentano non solo la nostra dignità, ma ancae^ spes­
so , quella dei membri delle nostre famiglie., 
Ifcbiamo preteso e continui reco a. pretendere che cessi la tortura sistema­
tica applicata ai detenuti politici, e della quale siamo stati tutti, vit 
timo moralmente o, fisicemento•

belgi amo che cessino gli inaccettabili e cosi spesso rinnovati ”sta- 
ti di emergenza’1 i cui effetti escono dai limiti dal paese basco, imporen 
do la loro impronta crudo lo in tutti i luoghi in cui si manifesta, la lot­
ta por lo rivendicazioni popolari#-

.ì.sigiano anche la. soppressione definitivo dei tribunali dr omergerse, 
(ordine pubblico, militare. ©ce.<) strumenti di repressione dui movimenti 
operai, contadini, anti-imperialisti, studente^ ihi c- delle popolazioni co 
presse d’.ùazhadi, dolio Galizia e dello Catalognaj nei-esigiamo amebe l’£ 
bolizions delle leggi spellali ir. virtù dalle quali questi tribunali agi­
scono, • ed in pa.rticolar molo quella denominata logge contro ”il banditi­
smo ed il terrorismo” »

.coeve .stivo, da salo, giustificherelle pienamente la nostra proto 
ota. , oltre a. ausilo olm ambiamo segnalate, aggiungi amo che in vi eia zio 
no flagrante della logge nenitenfilaria le autorità ci rifiutano sistemati 
calmate la LZdb’d?!.’ CCIl''IlZCd.'.-..d.i, il che si traduce in centinaia di anni 
di nrigionc cupnd orientare c:m noi dobbiamo scortare, ed il' fatto 'è ciac qu 
sto rifiuto noe viene deciso da un tribunale, ma del capriccio e dall’ar­
bitrarietà doli’ nmjninistrazione i-uf reagendo le leggi proprie del regime»

\ ui si trova un compagno che ha scontato circa anni cm prxgxone ■ * 
(benché sia malato ,pravomente) o ohe cxrelt© in libertà da parecchio teu 
no se auesto diritto di libertà condizionale gli fosse stato applicato»

don. abbiamo mai ottenuto risposta alle nostro petizioni gxustxfaor­
te e rinnovato, noi consideriamo che non abbiamo altro metodo di prote­
sta ohe lo SCZOPShC d.aLLl FJ.1-.3, unanimomente, cosci est omento, la Sor cimen­
to da ciso»

' llla luce di quanto abbiamo dichiarato copra, noi consideriamo urgem 
te che sia riconosciuto ufficialmente ciò che esiste di fatto: le’orga­
nizzazioni ed i movimenti politici e sindacali» D1 urgente ohe sanno ga­
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partiti alla parsone umana i diritti inalienabili di associazione, di ria 
rione e di espressione. E’ urgente aho -sic riconosciute. alle ,popolazioni 
oppresse dallo stato spagnolo il diritto a 11 a autodeterminazione. B! ur­
gente. ohe il governo spagnolo Enunci agli, accordi militari con il governo 
degli UGe- - accordi che ci rivoltano’ contro la popolazione dello stato 
spagnoloo

Quando finirà 11 anno l-?68, amo di commemorazione solenne -del ZI. an 
riversarlo della promulgazione della, dichiarazione universale dei- ..-iritti 
dell’Uomo, neutre entriamo nel ZZI anniversario della fine della guerra 
civile, nessuna amnistia è stata ancora decretata e lfamnistia è il primo 
passo fondamentale per 11 applicazione dei principi contenuti in questa 
dichiarazione. ' ■ ■ ■

Per questo, noi esigiamo:
1°) Il riconoscimento della nostra personalità di prigionieri politici.;e 

1’applicazione di un regime•penitenziario che rispetti laAtóòstrr còd/l 
dizione di prigionieri.politici.

2°) 11 applicazione normale della libertà condizionalo.
33) La promulgazione di una amnistia che metta in libertà immediato tut­

ti i prigionieri politici e sociali, come prima. misura capace di ri­
stabilire le libertà nominali di associazione e di espressione.
Hoi facciamo appello alla opinione pubblica, noi, la totalità dei 

prigionieri politici di Soria e, anonimamente dichiariamo davanti ad es­
sa che solo una azione decisa' da. tutte le fòrze-' popolari unite può porre 
fine a. questo stato di cose.

La vostra lotto ci aiuta, è la mostra urica forzo.
Scria, 23.12.1968
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José Laria' Gutierrez de la Torre 
José Laria Ibamola Cochea 
Lorenzo Juc..nas Goiaez
José Luis Lopez de la Calle nrnax

Anton Lopez Bnrique 
■ .Roberto Cctina. Gerts^corn
Juan xaziquec Pollicco 
Jesus Lartinoz Voiesco 
José i.ioatonagro .Lisine 
untouic Lotoya Perez 
Lanuel Lorvles Laoias 
Luis Ferez Lara'
Jcsé Perez L-iranda ..,
Luis Cristo Gutierraz 
Juan nassadc Cruz
Jesus Ledondc Aubin
ó ol fino lo Ari guez ' F emandez
Tiuoteo Luis Conchez 
Circolo CancAoz do Faz 
Annusi Soncbez karin 
Josì Candoval i.’.ons 
José Sorir.no Laspuero 
Lrvid Urbano Bcrmudez 

• Annusi Vizosino Leyes
Juan Carco Cuenea
Totale: A3

(da una lotterà circolare della F.i.J.L.)
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...bbiaó.:ó ri opyuto ' uno. lettera. fattaci 
pervenire di nascosto dalla. _ prigione 
da i: ignei Garcia. Garcia, ohe ' chiede 
che ' ih tutto il mondo venga, data •’.>■-c.g_ 
giare pubblicità alla attuale situa- 
aio.no dei prigionieri politici.nelle 
prigioni cu:gi:ol3e
lercia ’-Garqia e un vecchio rispetta­
to compagno -che- ha '.trascorso 20 '‘.abili 
ir prigione,- sovente nella cella del 
condannato-'a aorte, un firmato la lèt 
tera insieme a david Urbano lorcùdèz 
( c or dannato nel • 1968/ sotto l’xiica'hc 
casa di aver distribuito la- riviste. • 
H f'FG“^ìc ) t" ' ’ ~ '
%■, prigionieri politici,tra".'cui amar 
•elici, ‘'conunisti filocinesi . e filo­
maci’ ed BTA ■ (baschi) 'sono,stati•tra 
sf ariti da Sorda. olla fortezze piedio 
ovale' di Segovia, paragonata da .G.<G* 
alla Torre di Londra (‘coinè era .una 
volta, più ohe.colio e adesso).XI vec 
olio 'castello - una delle attrattive 
turistiche/ spagnole - è ' stato 'rapida 
lu.-U tr&sfor vta in una prigioni, 
sclvane le colle fossero, della dirlen 
siero di due cabine 'télefoniche..e do 
vesserò essere abitate us due uoirir.io 
Gli dàóarècohi sanitari sono scarsi e 
l’ac/ua-'-è rasionsta. Lo notifichi, so 
20 sto. te super fi odali poiché 1-e auto 
ritè. Lovsvrào fare -in fretta. 7.^cera 
r-o che . teu-evc.no un .c:\riiitinr.aento a

Sorda. \
Un uomo, bario Sapete, ohe soffriva 
di flebite _.-e di cuore, è morto duran 
to il trasferimento,, .Le sue Condi­
zioni erc.no note ■all’ufficiale nodi 
co ma non furono fatte- presenti al. 
direttore della -.prigione.
Le autorità trasferiscono 'rapidarcen 
te i prigionieri più.- 11 indisciplina­
ti ", comprese Luis hdo (i pecchi in 
vistigli a Sorda sono -stati ritorna 
ti). 2hi- come .-G-arcia aveva tracoor- ' 
co una generazióne in prigione,è sta 
to considerato abbastanza debole per 
poter òcoerb ' lasciato a Scria, per 
gli altri .serviva 'un 'po’, di /entro 
disciplina di 'Segovia. 11 uso del ter 
rore contro ,.i .prigionieri è stato 
UOC.Ui.àÓ X’C, V-O. i*C. • Q *CÌA-.-pK*-.' « ,
I recponsobili -di ' tutto ciò devono 
tener presente’ che potrebbero dover 
rispondere /colto, presto delie ' loro 
azionia Xr. -queste ateo la res^ccc- 
bilità- diretta, è del direttore gene 
naie delle prigioni ' non ' Gesuo • Gonza ' 
les del-.ferro e del ' suo ' aiutanteou 
Leon cip, ' veri.', "criminali' - di pace11 »
Sinr.10 riusciti a dare pubblicità al 
la lettera inaiataci da Gèrc.ia che 
e apparsa sul Tiues e sul Guardian„

(Dlack Cross n. 6)

PALLA FRANGIA
Otto doi compagni condannati ad una lunga prigionia (2, 3 e 4 anni) per là loro atti 
vita durante la rivolta di maggio in Francia hanno iniziato lo sciopero della fame 
nella Santé Prison de Bordeaux. La CNT francese ste ‘conducando una. campagna por.‘il 
loro rilascio» Inviare donazioni, che servono sempre, as :

CNT, 39 rue de la Tour d’Auvergne - PARIS 9° - FRANGE

E’ stato costituito un fondo per un operaio anarchico di Marsiglia.che è stato licon 
ziato .grazie.all’"aiuto"; della CGT (la CGIL francese), od ora non può ricovero i sus 
sidi di disoccupazione od ha poche probabilità di .trovare un altro lavoro. La sua o- 
sistonza, quella di sua moglie o’ dèi suoi bambini dipendo-dai doni che riceve dai com 
pagni. Denaro as

Pierre Mérin - Ca.CtP. 1.849-93 -
' Marseille - Frano.
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or LIBRO BEI V.I.P. BEL TERRORE 
7 BELLA REPRESSIONE (edizione 
s pignola).

Il lavoro sopra menzionato 
nm compare in alcun catalogo- 
di. libreria. Ci scusiamo se ri 
•Orniamo su questo tema. Pac-" 
o Cimo pressioni affinché i com 
p igni spagnoli compilino que­
sto lavoro.

Curante gli ultimi giorni 
regime nazista, moiri tor 

taratori eoi assassini dei ruo' 
li dello stato divennero incon 
foudibilmente consci del fatto 
ora avrebbero potuto perdere.- 
?ansando, forse, che gli allea 
ti sarebbero stati interessati 
al benessere delle vittime na­
zista più di quanto in effetti 
sia stato,-essi avvicinarono 
molti ebrei ed altri - questa 
volta gentilmente e con dolci"; 
parole... "ricordatevi che sia 
.00 vostri amici".
H regime spugnolo sta cor­

rendo verso la sua caduta. La 
■'ostia ferita cerca di difen­
dersi con le leggi dello "Sta 
to di emergenza". Ma molti dei 
carcerieri, torturatori e poli, 
ciotti di stato sanno che la- 
partito. può finire presto.Stan­
no facendo del loro meglio per 
vedere quello che seguirà non 
li chiami alla reso, dei conti.

Uh libro nero del terrore, 
co i nomi ed occupazi oni, per­
silo gli indirizzi ad i legami 
faaigliari, seminerebbe il ter 
noce nei cuori del servizio ci 
vile, spagnolo speci ilmente del­

la polizia, ed i militari po­
trebbero anche perdere il loro 
coraggio. Le personalità ed i- 
preti che sono saggi stanno già 
facendo le loro piccole avances 
da liberali (la duchessa di Me­
dina Sidonia va in prigione per 
aver protestato durante lo seqn 
dolo di Palomares). Quelli che 
persistono nello sfruttare i la 
voratori, quelli che condannano 
uomini e donne a lunghe prigio­
nie, quelli che godono tutti i 
benefici del regime meritano 
di avere la loro scheda per In 
storia.

Scrivetela, e lasciate che 
qualcuno di essi rida per il - 
prossimo periodo. Non lo faran 
no sempre. Lasciate che si in­
grazino i compilatori del li­
bro rilasciando prigionieri po 
litici 0 trattandoli decente­
mente. Ma soprattutto fate che 
sappiano che esiste l’eventua­
lità che gli sia reso conto per 
tutto quello che hanno fatto in 
nome delle leggi fasciste e di 
ordine fascista.

Chi sono i COLPEVOLI della 
Spagna di Branco? Essi non pos 
sono sperare di dare tutta la 
colpa agli ordini diun uomo. 
La pubblicazione, persino solo 
la minaccia di pubblicazione, 
di un tale libro potrebbe pro­
durre un rapido cambiamento 
nel clima della dominazione 
spagnola.

( Black Cross n. 4 )

A ; .v 1 SO “ Marnate medicinali in scatola, antibiotici, aspirine,
~ dolci inscatola (la vostra farmacia vi-potrà dare con­

sigli su cosa invi ire in Spagna, anche se non si interessano al proble 
ma delle prigioni spagnole). Inviate anche cibi in scatola che non deb 
baio essere cotti o. messi in frigorifero, ma che possano essere servi­
ti direttamente con un semplice apriscatole.
Nà T ’."?TTETE LE VOSTRE OPINIONI SU FRANCO NEL PACCO CHE INVIATE t 
E non scoraggiatevi se il pacco vi sarà restituito.
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APPELLO SPECIALE

I compagni spagnoli hanno lanciato un appello speciale per un raf­
forzato sosteno alla lotta contro il regime- franchista. Lotta che‘ 
numerosi gruppi anarchici in Spugna e all’estero hanno ripreso nel 
la forma dell’azione diretta, con energia e decisione. I compagni 
inglesi della Black Cross hanno ripreso e fatto loro l’appello. 
Traduciamo dal n° 6 del Bulletin of thè Anarchiet.Black Crossi

La Croce Nera Anarchica ha urgente■bisogno di fondi per l’ap­
pello speciale.
Vogliamo riuscire ad inviare un continuo aiuto ai gruppi d’a­
zione che prendono parte a quest’ultima decisiva lotta contro 
il regime di Branco. Tutto quello che mantiene ora Branco al 
potere é la controversia sul futuro della Spagna. Cosa capite 
rà? Sarà una continuazione della dittatura? Oppure'una ditta-- : 
tura ancora peggiore? Riusciranno il partito comunista filorus 
so ed i democratici-cattolici ad approfondire la loro attuale ; ' 
unità? Ogni colpo inferto ora individualmente al regime di Bran 
co non é solamente un chiodo alla sua bara, ma é anche un-av­
vertimento per il prossimo aspirante al potere.
Ogni aiuto al movimento della resistenza serve oggi così come, 
servì nel 1936. ’ -,

. Il bollettino viene tenuto in vita esclusivamente dalle ■Rendi­
te e dalle sottocrizioni. Tutto il denaro, ricevuto va ora al 
movimento di liberazione spagnolo. ■
( assegni e vaglia postali ad Anarchist Black Cross, 375 Fulham 
Road, London S.W.6., oppure pagamenti diretti ad A.B.C. tramite 
qualsiasi ufficio postale sul conto GIRO 51/172/0009 )

L’AZIONE ANTI - FRANCHISTA ALL’ESTERO NON E* INUTILE

La cricca al governo in Spa 
gna é sorda agli appelli di giu 
stizia. I compagni anarchici! 
LUIS EDO, ALICIA MUR, ALFREDO 
SERRERÀ, ANTONIO CANETE, JESUS 
RODRIGUEZ hanno subito gravi’ 
condanne. L’azione dei militar 
ti in Spagna ed all’estero, pe 
rò, ha ottenuto il rilascio di 
Herrera e di Canete. Anche Ali 
eia Mur verrà rilasciata pre­
sto, Proseguite nella lotta per 
il rilascio di Luis Edo e di' 
Jesus Rodriguez. Le azioni con 
dotte all’estero contro Franco 
potrebbero sembrare futili, ma

non lo' sono. Due dei compagni 
sopra menzionati devono il lo 
ro rilascio a tale solidarie­
tà, essa può dare luogo, al ri 
lascio degli altri. Avrebbero 
potuto essere tutti giustizia 
ti. Cerchiamo ora di fare in 
modo-che vengano invece rila-' 
sciaci» Solamente lottando con 
tro il regime di Franco i suoi 
ostaggi potranno essere libera 
ti. In Spagna i franchisti ar­
rivarono al potere usando la 
forza! questo é il solo lin­
guaggio che riescano a capire.

(Black Cross n.6)
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NOTE E NOTIZIE

- Il dottor NoL« ci ha fatto avere una cassa di medicinali vari, ohe prowederomo a 
spedirò ai compagni spagnoli detenuti nelle carceri franchisto9-

- A Losanna.(dove è tuttora, detenuto, su richiesta drestradizione, delle autorità ita 
liane, il compagno Angelo Piero Della Savia), la "Tribune” ha., pubblicato un buon 
articolo sugli anarchici detenuti a S» Vittore ,per fatti che la voce pubblica qua­
si unanimemente attribuisce a provocatori fascisti.

- Presto^invieremo un- rendiconto finanziario, a tutti i compagni (pochi!) che ci han­
no aiutato.

- La Clinica So Siro ha ricoverato per cinque giorni il compagno Camiolo gràtuitamon 
te. Ringraziamo il Dotto Beltramini. Ringraziamo anche il Dottu Baini e il compagno 
Dott.~Sanò per l’assistenza prostata agli scioperanti.

DATI STATISTICI

Durante l’azione di solidarietà a favore, dei compagni arrestati, svolta dai giovani 
anarchici di Milano, iniziata 1’u' settembre e non ancora conclusa, abbiamo, raccolto 
i seguenti datis •

- Sono stati stampati ed affissi 5 tipi di manifesto murale di grande formato, in nu 
morose' c?opie.

- Sono, stati ciclostilati ò distribuiti oltre 30.000 volantini.
- I giovani anarchici di Milano hanno collezionato più di 40 denuncio por manifesta 

zioni. non autorizzato, violenza (?), resistenza,.oltraggio, affissioni non autoriz 
zate, eco.

- Durante la settimana di picchottaggio ininterrotto davanti a So Vittore si sono : * 
raccolte circa 1.000 firmo di solidarietà in un registro bruciato dalla polizia.
- E* in mano dei giovani anarchici di Milano un secondo registro con oltre 3»000 fir 

me di solidarietà raccolte durante i 22 giorni di sciopero della farne sulle scali­
nate dal palazzo di giustizia.

- La polizia ho. sequestrato e distrutto^

. una ventina’ di bandiere’. ’ ’ <•

. una cinquantina'di cartelloni e striscioni;.
o qualche'centinaio di volantini
□ due sodie.
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PKOB/JZZ'-' DI SBIRRI ( c ”stranezze idi Magistrati)

ROMA -11 carabinieri, tra cui un maggiore, un capitano ed un tenente, sono 
stati rinviati a giudizio por avere costretto 26 persone a confessare reati 
di cui orano innocenti, I mozzi usati per estorcere le "confessioni” si pos­
sono immaginarono

PADOVA — Il dottor Juliano, della Squadra Mobile, è stato incriminato per 
istigazione a falsa testimonianza j contravvenzione . Ila nuova leggo sul con 

trollo dello armi” (solo?). Il sunnominate polizictto”avi'sbb;..” consegnato una 
bomba a tre pistole ad un contidcnto-provocator, (Particolare curioso? il 
principale testo d'accusa contro Juliano, un portinaio, è "caduto" nella trom 
ba dell-... scale ^d e morto, )

MILANO - Il P.M. Di», Amati nutro nella polizia maggior fiducia dai suoi col- 
loghi di Roma o Padova? tiene in carcero da soi mosi cinque anarchici por 
fatti cha non hanno commosso, accettando con; "prova" la parola dell'ufficio 
Politico della Questura,«,


